
1 

Regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
PER L’ACQUISIZIONE 

DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
DI IMPORTO INFERIORE ALLE 

SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA 
PER LE ESIGENZE 

DELL’ATS DI BERGAMO 



2 

Regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea 

 

INDICE 

 

Titolo I - Norme generali 
 

Art. 1 Ambito di applicazione  

Art. 2 Principi generali 

Art. 3 Competenze all’adozione dei provvedimenti per l’acquisizione di lavori, servizi e 
forniture e principio di rotazione, funzioni tecniche incentivabili e impegni 
dell’operatore economico 

 
Titolo II - Servizi e forniture di importo inferiore a € 5.000,00 IVA esclusa  

Art. 4 Affidamento ed esecuzione 

 
Titolo III – Servizi e forniture di importo pari o superiore a € 5.000,00 e inferiore 
a € 40.000,00 IVA esclusa (“affidamento diretto puro”)  

Art. 5 Affidamento ed esecuzione 
 

Titolo IV – Servizi e forniture di importo pari o superiore a € 40.000,00 IVA 
esclusa e inferiore a € 140.000,00 IVA esclusa 

Art. 6 Affidamento ed esecuzione 
 

Titolo V – Servizi e forniture di importo pari o superiore a € 140.000 IVA esclusa 
e inferiore alle soglie di rilevanza europea 

 
Art. 7 Affidamento ed esecuzione 

 
Titolo VI– Lavori di importo inferiore a € 5.000,00 IVA esclusa - affidamento diretto 

anche fuori piattaforma. 

Art.8 Affidamento ed esecuzione 
 

Titolo VII – Lavori di importo pari o superiore a € 5.000,00 e inferiore a € 40.000,00 

IVA esclusa - “affidamento diretto puro” nel rispetto dei principi generali 

di cui ai primi 12 articoli del D.lgs 36/2023 

Art. 9 Affidamento ed esecuzione 
 

Titolo VIII – Lavori di importo pari o superiore a € 40.000,00 IVA esclusa e inferiore 

a € 150.000,00 IVA esclusa – Affidamento diretto nel rispetto dei principi 

generali di cui ai primi 12 articoli del D.lgs 36/2023 

Art.10 Affidamento ed esecuzione 

Titolo IX – Lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 IVA esclusa e inferiore 

a € 1.000.000,00 IVA esclusa – Procedura Negoziata senza bando con 

invito di 5 operatori  

Art.11 Affidamento ed esecuzione 
 

Titolo X – Lavori di importo pari o superiore a € 1.000.000,00 IVA esclusa e 
inferiore a € 5.538.000,00 IVA esclusa – Procedura Negoziata senza 
bando con invito di almeno 10 operatori 



3 

Regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea 

 

Art.12 Affidamento ed esecuzione 
 
 

Titolo XI – Norme finali 

 
Art. 13 Affidamento dei Lavori mediante utilizzo dell’appalto integrato 

Art. 14 Liquidazione e pagamento dei servizi e delle forniture 

Art. 15 Contabilità e liquidazione dei lavori 

Art. 16 Responsabile Unico del Progetto, Direttore dell’esecuzione del contratto e 

Responsabili di fase 

Art. 17 Codice Identificativo di gara, CUP e tracciabilità dei flussi finanziari 

Art. 18 Contributo ANAC 

Art. 19 Trattamento dei dati 

Art. 20 Esclusione automatica delle offerte anomale 

Art. 21 Modifica dei contratti in corso di esecuzione e varianti in corso d’opera 

Art. 22 Rinvio 

Art. 23 Modifiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 

Regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea 

 

 

Titolo I - Norme generali 
 

Art.1: Ambito di applicazione 
 

1.1 Il presente regolamento disciplina le modalità di affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria dell’Agenzia di Tutela della Salute 
(A.T.S.) di Bergamo, ai sensi della normativa vigente. 

 
1.2 Le disposizioni che seguono sono redatte in osservanza con quanto previsto: 

- dalla vigente normativa in materia di contratti di appalti di lavori, servizi e forniture 
di cui al D.Lgs. n. 36/2023 (art. 48 e ss. testo vigente) e relativi allegati; 

- dalla D.G.R. n. XII/772 del 31.07.2023 avente ad oggetto “Disciplina sperimentale 
degli acquisti di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria ai sensi 
del d.lgs. n. 36/2023”, con la quale viene disposta l’abrogazione della D.G.R. n. 
X/5859 del 28 novembre 2016 disciplinante gli acquisti sottosoglia nella vigenza del 
D.lgs. n. 50/2016 e contestualmente adotta una nuova disciplina sperimentale degli 
acquisti sottosoglia per l’affidamento di servizi e forniture ai sensi del D.lgs. n. 
36/2023, a decorrere dal 15.09.2023 fino al 30.06.2024. 

Art. 2: Principi generali 

2.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure di 
cui all’art. 50 D.Lgs. n. 36/2023, avvengono nel rispetto dei principi generali enunciati 
nel Libro I, Parti I e II del D.Lgs. n. 36/2023. Avvengono, inoltre, nel rispetto dei principi 
previsti dagli artt. 48 (valutazione interesse transfrontaliero certo) e 49 (deroga 
motivata al principio di rotazione negli affidamenti) del medesimo decreto. 

 
2.2 Tutte le acquisizioni effettuate secondo il presente regolamento sono improntate 

altresì al rispetto: 

a) del Patto di Integrità in materia di Contratti Pubblici Regionali, approvato con D.G.R. 
n. XI/1751 del 17/06/2019; 

b) delle linee programmatiche di indirizzo disposte annualmente da Regione 
Lombardia, in tema di gestione degli acquisti degli Enti del S.S.R.; 

c) degli obiettivi generali dell’Agenzia nei limiti di disponibilità del budget, come 
da        Bilancio di Previsione approvato; 

d) del Piano Nazionale Anticorruzione adottato da ANAC e dei piani triennali della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’ATS di Bergamo. 

 
2.3 I Responsabili delle diverse Articolazioni Organizzative dell’Agenzia sono tenuti ad 

assicurare al Responsabile del Progetto il necessario contributo, con assunzione delle 
rispettive responsabilità, finalizzato a garantire, nel procedimento acquisitivo, il 
rispetto dei principi sopra enunciati. 

 
2.4 In particolare, i Responsabili delle Articolazioni Organizzative interessate 

all’acquisizione di lavori, servizi e forniture sono coinvolti, con assunzione di 
responsabilità, nella fase di programmazione e progettazione dell’acquisto per la 
corretta individuazione del fabbisogno, dell’interesse pubblico che si intende 
conseguire e del raggiungimento del principio di risultato conseguente. 

2.5 L’avvio di ogni procedura finalizzata alla stipulazione di contratti che comportino per 
l’amministrazione una spesa sino alla soglia comunitaria è preceduta: 

a) ove di norma, dalla programmazione dell’acquisto di beni e servizi congruente con 
gli obiettivi dell’Agenzia e con gli obiettivi di sostenibilità energetica e ambientale 
(Green Public procurement); 

b) dalla definizione del fabbisogno delle prescrizioni tecniche che definiscano l’oggetto 
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del contratto; 
c) dalla verifica di adeguata disponibilità a bilancio. 

2.6 Le procedure di cui al presente regolamento sono esperite, di norma, salvo le previste 
eccezioni, avvalendosi del supporto di strumenti elettronici e telematici (Piattaforme di 
approvvigionamento digitale tra le quali S.In.tel di ARIA S.p.A., Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione – MEPA di Consip etc.). I verbali di procedura verranno 
prodotti, sottoscritti da parte del RUP e resi disponibili agli Operatori Economici sulla 
piattaforma telematica di approvvigionamento utilizzata.  

2.7 Per le procedure di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea il RUP, in sede di 
seggio monocratico, alla presenza del funzionario istruttore, propone l'aggiudicazione 
del servizio/fornitura/lavoro. 

2.8 L’ATS tiene conto delle realtà imprenditoriali di minori dimensioni, fissando requisiti di 
partecipazione e criteri di valutazione che, senza rinunciare al livello qualitativo delle 
prestazioni, consentano la partecipazione anche delle micro, piccole e medie imprese, 
anche di prossimità, valorizzandone il potenziale. 

2.9 Tutti i dati, le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici sono prodotti e trattati 
nel rispetto dei principi di trasparenza previsti all’art. 20 D.Lgs. n. 36/2023. 

2.10 I lavori, servizi e forniture di importo superiore alle soglie di rilevanza europea di cui 
all’art. 14 D.Lgs. n. 36/2023 non possono essere frazionati artificiosamente al fine di 
ricondurne l’esecuzione alla disciplina del presente regolamento. 

 
Art. 3: Competenze all’adozione dei provvedimenti per l’acquisizione di lavori, 

servizi           e forniture, principio di rotazione, funzioni tecniche incentivabili e 
impegni dell’operatore economico 

3.1 La competenza all’adozione di provvedimenti di avvio e conclusione di procedure di 
acquisto di lavori, servizi e forniture è individuata nel Direttore Generale, fatto salvo 
quanto previsto in materia di atti delegati ai dirigenti amministrativi con apposito 
provvedimento. 

3.2 Il principio di rotazione degli affidamenti consiste nel divieto di affidamento o 
aggiudicazione di un appalto al contraente uscente, nei casi in cui due consecutivi 
affidamenti abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 
merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 
servizi. È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per 
gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00. Il contraente uscente può essere 
reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto in casi motivati con riferimento 
alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata 
esecuzione del precedente contratto. 

Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed 
e) del D.lgs. n. 36/2023, le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione 
quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori 
economici in possesso dei requisiti richiesti, da invitare alla successiva procedura 
negoziata. 

3.3 Si rimanda all’apposito Regolamento aziendale per la definizione delle funzioni tecniche 
incentivabili ex art. 45 D.lgs 36/2023. 

3.4 Ai sensi dell’art. 102. del D.lgs n. 36/2023, nei bandi, negli avvisi e negli inviti la Stazione 
Appaltante, tenuto conto della prestazione oggetto del contratto, richiede agli operatori 
economici, di assumere i seguenti impegni: 

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 

b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo 
conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in 
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maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui 
ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o 
della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire 
le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai 
dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 
persone con disabilità o svantaggiate. 

3.5 L’operatore economico indica nell’offerta le modalità con le quali intende adempiere a 
tali impegni. La stazione appaltante verifica l’attendibilità degli impegni assunti con 
qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’articolo 110 D.lgs n. 36/2023, 
solo nei confronti dell’offerta dell’aggiudicatario. 

 
Titolo II - Servizi e forniture di importo inferiore a € 5.000,00 IVA esclusa  

Art. 4: Affidamento ed esecuzione 

4.1 Gli affidamenti per gli acquisti di servizi e forniture di modico valore, ovvero di importo 
inferiore a € 5.000,00 oltre IVA, saranno effettuati nel rispetto della normativa di specie 
prevista.  

4.2 Di norma ogni trimestre, entro il 30 del mese successivo alla sua scadenza, il RUP, se 
dirigente, o il Responsabile, se il RUP non è dirigente, è tenuto a rendicontare 
cumulativamente tramite determinazione (determina a contrarre e ad aggiudicare) 
l’elenco delle procedure indette ed aggiudicate. Nella determinazione, si darà anche 
conto anche della motivazione sulla scelta degli affidatari, che può anche non essere 
meramente economica. Per gli acquisti di investimento o su progetto, viene redatto 
apposito separato provvedimento di aggiudicazione (determina dirigenziale di 
aggiudicazione) al termine di ogni procedura. 

 
4.3 È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli 

affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00 (art. 49 c. 6 D.lgs. n. 36/2023). 
 

4.4 Nel rispetto dell’art. 52 c. 1 del D.lgs. 36/2023, per lavori, servizi e forniture di importo 
fino a € 5.000,00, l’ATS può procedere alla stipula del contratto sulla base di 
un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove richiesti 
(art. 100 D.lgs. n. 36/2023). In tal caso l’ATS procede prima della stipula del contratto 
alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC).  

4.5 Il contratto si perfeziona con l’invio, tramite PEC, di lettera di affidamento 
all’aggiudicatario, con la quale si chiede la sottoscrizione digitale della dichiarazione di 
accettazione ad eseguire il servizio/fornitura alle condizioni espresse e contenente il 
riferimento alle penali previste in caso di inadempimento contrattuale. Seguono 
sottoscrizione e trasmissione dell’ordine alla ditta in via elettronica. 

4.6 Il contratto è sottoposto alla disciplina degli artt. 1490 e 1454 c.c., nonché alla 
disciplina degli artt. 122 e 123 del D.lgs. 36/2023 per quanto concerne i casi di 
risoluzione e recesso. In ogni caso il contratto contiene espresse, specifiche clausole, 
che prevedano, in caso di ritardato adempimento, l’applicazione delle penali calcolate 
nella misura giornaliera dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, le quali non 
possono comunque superare il 10 % di detto ammontare netto contrattuale (art. 126 
D.lgs. n. 36/2023). 

4.7 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
stand-still di 35 giorni previsto per la stipula del contratto.  
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Titolo III – Servizi e forniture di importo pari o superiore a € 5.000,00 e 

inferiore a € 40.000,00 IVA esclusa (“affidamento diretto puro”)
  

Art. 5: Affidamento ed esecuzione 

 
5.1 Per gli affidamenti di contratti di servizi e forniture di importo pari o superiore a € 

5.000,00 e inferiore a € 40.000,00, “affidamento diretto puro”, si procederà senza 
consultazione di più operatori economici, nel rispetto del principio di rotazione. In tale 
caso, gli atti della procedura di gara per l'affidamento diretto (es. Documento Unico di 
Procedura Semplificato ai sensi dell’art. 82 del DLgs n. 36/2023) verranno approvati e 
sottoscritti dal Responsabile Unico del Progetto (RUP), e l’aggiudicazione verrà disposta 
con determina dirigenziale. Laddove, in ragione della tipologia di bene o di servizio 
richiesto, non sia già stato individuato il fornitore con il quale procedere ad affidamento, 
il RUP procederà, preventivamente all'affidamento, all'individuazione del fornitore 
tramite avviso di indagine di mercato e nel caso in cui più operatori economici 
manifestino interesse, pubblicherà una procedura di richiesta di preventivi, con 
confronto competitivo, in piattaforma S.in.tel, ai sensi del comma 450 art. 1 della Legge 
296/2006, così come modificata dalla Legge 145/2018. 

5.2 Nel rispetto dell’art. 52 c. 1 del D.lgs. 36/2023, per servizi e forniture di importo pari 
o superiore a € 5.000,00 e inferiore a € 40.000,00, l’ATS può procedere alla stipula del 
contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai 
sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, anche secondo il modello del 
documento di gara unico europeo (D.G.U.E.), dalla quale risulti il possesso dei requisiti 
di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, 
ove previsti (art. 100 D.lgs. n. 36/2023). I controlli sull'aggiudicatario saranno avviati, 
nella misura del 20% delle procedure esperite ogni cinque procedure effettuate.  

5.3 Il contratto in ogni caso contiene espresse, specifiche, clausole, che prevedano, in caso 
di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione 
dello stesso, l’escussione della eventuale garanzia definitiva (ove richiesta), la 
comunicazione all’ANAC e la sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante, per un 
periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. Il pagamento 
in tal caso del corrispettivo pattuito sarà solo con riferimento alle prestazioni già 
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. 

5.4 La stipulazione del contratto per gli affidamenti di importo pari o superiore a € 5.000,00 
e inferiore a € 40.000,00 IVA esclusa avviene con l’invio da parte dell’ATS 
all’aggiudicatario di un contratto sintetico, con l’invito alla restituzione dello stesso 
firmato digitalmente dal Rappresentante Legale della ditta aggiudicataria per poi 
essere firmato digitalmente anche dal Direttore Generale dell’ATS e rispedito alla 
medesima. 

5.5 Tutte le eventuali spese per la stipulazione del contratto (bolli, registrazione, copie, 
etc.) sono a carico dell’aggiudicatario. 

5.6 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 
Titolo IV – Servizi e forniture di importo pari o superiore a € 40.000,00 IVA esclusa 

e inferiore a € 140.000,00 IVA esclusa 
 

Art. 6: Affidamento ed esecuzione 

6.1 Per gli affidamenti di contratti di servizi e forniture di importo pari o superiore a € 
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40.000,00 e inferiore a € 140.000,00, si procederà all'affidamento diretto previa 
consultazione di più operatori economici, senza che ciò implichi l'esperimento di una 
gara in senso stretto né l'applicazione di criteri di aggiudicazione in senso tecnico. 
L'individuazione del miglior contraente rimane discrezionale, pur dovendosi rispettare i 
principi generali e l'obbligo di motivazione sulle ragioni della scelta. Le procedure 
rientranti in detta soglia verranno gestite sulle piattaforme di approvvigionamento 
digitale es. S.in.tel, ai sensi del D.lgs n. 36/2023. In tale caso, gli atti della procedura 
di gara per l'affidamento diretto (es. Documento Unico di Procedura Semplificato ai 
sensi dell’art. 82 del DLgs n. 36/2023) verranno approvati e sottoscritti dal 
Responsabile Unico del Progetto (RUP), mentre l’aggiudicazione verrà disposta con 
deliberazione approvata dal Direttore Generale.  

6.2 Per servizi e forniture di importo pari o superiore a € 40.000,00 e inferiore a € 
140.000,00 iva esclusa , l’ATS può procedere alla stipula del contratto sulla base di 
un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
DPR 28 dicembre 2000 n. 445, redatta secondo il modello del documento di gara unico 
europeo (D.G.U.E.), dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di 
cui agli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti (art. 100 
D.lgs. n. 36/2023).  
I controlli sull'aggiudicatario verranno esperiti, come in via ordinaria, per ogni 
procedura prevedendo tutti i controlli di rito ad eccezione di quelli antimafia. 

6.3 Il contratto in ogni caso contiene espresse, specifiche, clausole, che prevedano, in caso 
di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione 
dello stesso, l’escussione della eventuale garanzia definitiva (ove richiesta), la 
comunicazione all’ANAC e la sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante, per un 
periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. Il pagamento 
in tal caso del corrispettivo pattuito sarà solo con riferimento alle prestazioni già eseguite 
e nei limiti dell’utilità ricevuta. 

6.4 La stipulazione del contratto per gli affidamenti di importo pari o superiore a € 40.000,00 
e inferiore a € 140.000,00 iva esclusa, avviene di norma con l’invio da parte dell’ATS 
all’aggiudicatario di un contratto sintetico, con l’invito alla restituzione dello stesso 
firmato digitalmente dal Rappresentante Legale della ditta aggiudicataria per poi essere 
firmato digitalmente anche dal Direttore Generale dell’ATS e rispedito alla medesima. 

6.5 Tutte le eventuali spese per la stipulazione del contratto (bolli, registrazione, copie, etc.) 
sono a carico dell’aggiudicatario. 

6.6 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 

Titolo V – Servizi e forniture di importo pari o superiore a € 140.000,00 IVA esclusa 
e inferiore alle soglie di rilevanza europea 

Art. 7: Affidamento ed esecuzione 

7.1 Per gli affidamenti di contratti di servizi e forniture di importo pari o superiore a € 
140.000,00 e inferiore alle soglie di rilevanza europea, il RUP propone l'affidamento 
attraverso l’esperimento di una procedura negoziata senza bando.  

La procedura prenderà avvio a seguito di delibera di indizione a contrarre approvata dal 
Direttore Generale e si concluderà con la delibera di aggiudicazione sempre a firma del 
Direttore Generale. Gli operatori economici da invitare sono individuati sulla base di 
indagini di mercato, non limitate nel numero di aderenti, che prevedono la pubblicazione 
sulla piattaforma di approvvigionamento digitale scelta es. Sintel e sul profilo del 
committente di un avviso, di regola per almeno quindici giorni, contenente gli eventuali 
requisiti richiesti per la partecipazione, gli elementi essenziali del contratto, i criteri di 
selezione delle offerte, il valore economico a base d'asta e l'indicazione del RUP 



9 

Regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea 

 

procedente. 
Successivamente il RUP inviterà a presentare offerta tutti i candidati che hanno aderito 
all’indagine di mercato, tramite la piattaforma di approvvigionamento digitale scelta, 
approvando i relativi documenti di gara, che saranno poi allegati alla delibera di indizione 
della procedura negoziata senza bando del Direttore Generale. 

7.2 Per servizi e forniture di importo pari o superiore a € 140.000,00 e inferiore alle soglie 
di rilevanza europea, l’ATS può procedere alla stipula del contratto sulla base di 
un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
DPR 28 dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico europeo 
(D.G.U.E.), dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli 
artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti (art. 100 D.lgs. n. 
36/2023).  

 I controlli sull’aggiudicatario per importi pari o superiore a € 140.000,00 e inferiore alle 
soglie di rilevanza europea sono effettuati come per le procedure ordinarie sopra soglia. 
Nel caso di procedure di importo pari o superiore a € 150.000,00 e inferiore alle soglie 
di rilevanza europea, in sede di presentazione delle offerte, verrà richiesta 
l'autocertificazione antimafia agli operatori economici e successivamente 
all'aggiudicazione verranno esperiti anche i relativi controlli antimafia previsti dalla L. n. 
159/2011. 

7.3 La stipulazione del contratto per gli affidamenti di importo pari o superiore a € 
140.000,00 iva esclusa e inferiore alle soglie di rilevanza europea, avviene con l’invio di 
un contratto da parte dell’ATS all’aggiudicatario, con l’invito alla restituzione dello 
stesso firmato digitalmente dal Rappresentante Legale della ditta aggiudicataria per poi 
essere firmato digitalmente anche dal Direttore Generale dell’ATS e rispedito alla ditta 
aggiudicataria medesima. 

7.4 Tutte le eventuali spese per la stipulazione del contratto (bolli, registrazione, copie, etc.) 
sono a carico dell’aggiudicatario. 

7.5 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 
 

Titolo VI – Lavori di importo inferiore a € 5.000,00 IVA esclusa - affidamento diretto 

anche fuori piattaforma. 

 

Art. 8 Affidamento ed esecuzione 
 

8.1 Gli affidamenti di lavori di modico valore, ovvero di importo inferiore a € 5.000,00 oltre 
IVA, se non rientranti nella categoria di investimento o progetto, sono effettuati anche 
al di fuori delle piattaforme telematiche di approvvigionamento (Sintel o Mepa), tramite 
decisione a contrarre semplificata (determina). L’affidamento avviene, pertanto, con un 
unico atto dopo l’individuazione dell’affidatario.  

8.2 È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli 
affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00 (art. 49 c. 6 D.lgs. n. 36/2023). 

 
8.3 Per lavori di importo inferiore a € 5.000,00, l’ATS può procedere alla stipula del contratto 

sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per 
gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale risulti il possesso dei requisiti 
di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, 
ove previsti (art. 100 D.lgs. n. 36/2023). In tal caso l’ATS procede prima della stipula 
del contratto alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC).  

 
8.4 La lettera contratto è sottoposta alla disciplina degli artt. 1490 e 1454 c.c., nonché alla 

disciplina degli artt. 122 e 123 del D.lgs. 36/2023 per quanto concerne i casi di 
risoluzione e recesso.  
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In ogni caso contiene espresse e specifiche clausole che prevedano, in caso di ritardato 
adempimento, l’applicazione delle penali calcolate nella misura giornaliera dell’1 per 
mille dell’ammontare netto contrattuale, le quali non possono comunque superare il 10 
% di detto ammontare netto contrattuale (art. 126D.lgs. n. 36/2023). 

8.5 Il contratto può essere perfezionato in due modi: 

(a) Con l’invio, mediante e-mail PEC, di lettera di affidamento all’aggiudicatario, con la 
quale si chiede la sottoscrizione digitale della dichiarazione di accettazione ad 
eseguire i lavori alle condizioni espresse, contenente altresì il riferimento alle penali 
previste in caso di inadempimento contrattuale; 

(b) Con la sottoscrizione digitale della lettera-contratto, inviata mediante e-mail PEC, 
da parte dell’aggiudicatario contenente tali clausole. 

Seguono sottoscrizione e trasmissione dell’ordine alla ditta in via elettronica. 

8.6 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 
 
Titolo VII – Lavori di importo pari o superiore a € 5.000,00 e inferiore a € 40.000,00 

IVA esclusa - “affidamento diretto puro” nel rispetto dei principi generali 

di cui ai primi 12 articoli del D.lgs 36/2023 

 

Art. 9 Affidamento ed esecuzione 
 

9.1 Per gli affidamenti di contratti dei lavori di importo pari o superiore a € 5.000,00 e 
inferiore a € 40.000,00, denominati “affidamento diretto puro”, si procederà senza 
consultazione di più operatori economici nel rispetto del principio di rotazione.  

In tale caso, gli atti della procedura di gara per l'affidamento diretto (es. Documento 
Unico di Procedura Semplificato ai sensi dell’art. 82 del DLgs n. 36/2023) verranno 
approvati e sottoscritti dal Responsabile Unico del Progetto (RUP) con determina 
dirigenziale, mentre l’aggiudicazione verrà disposta con deliberazione approvata dal 
Direttore Generale. Laddove, in ragione della tipologia dei lavori richiesti, non sia già 
stato individuato il fornitore con il quale procedere ad affidamento, il RUP procederà, 
preventivamente all'affidamento, all'individuazione del fornitore tramite manifestazione 
di interessi e nel caso in cui più operatori economici manifestino interesse, pubblicherà 
una procedura di richiesta di preventivi, con confronto competitivo, in piattaforma 
S.in.tel, ai sensi del comma 450 art. 1 della Legge 296/2006, così come modificata dalla 
Legge 145/2018. 

9.2 Per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 5.000,00 e inferiore a € 
40.000,00, l’ATS può procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita 
autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 28 
dicembre 2000 n. 445, anche secondo il modello del documento di gara unico europeo 
(D.G.U.E.), dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli 
artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti (art. 100 D.lgs. n. 
36/2023). I controlli sull'aggiudicatario saranno avviati, nella misura del 20% delle 
procedure esperite ogni cinque procedure effettuate.  
 

9.3 Il contratto in ogni caso contiene espresse, specifiche, clausole, che prevedano, in caso 
di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione 
dello stesso, l’escussione della eventuale garanzia definitiva (ove richiesta), la 
comunicazione all’ANAC e la sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante, per un 
periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. Il pagamento 
in tal caso del corrispettivo pattuito sarà solo con riferimento alle prestazioni già eseguite 
e nei limiti dell’utilità ricevuta. 
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9.4 La stipulazione del contratto per gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a € 

5.000,00 e inferiore a € 40.000,00 IVA esclusa avviene con l’invio da parte dell’ATS 
all’aggiudicatario di un contratto sintetico, con l’invito alla restituzione dello stesso 
firmato digitalmente dal Rappresentante Legale della ditta aggiudicataria per poi essere 
firmato digitalmente anche dal Direttore Generale dell’ATS e rispedito alla medesima. 

9.5 Tutte le eventuali spese per la stipulazione del contratto (bolli, registrazione, copie, etc.) 
sono a carico dell’aggiudicatario. 

9.6 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto.  

 

Titolo VIII – Lavori di importo pari o superiore a € 40.000,00 IVA esclusa e inferiore 

a € 150.000,00 IVA esclusa – Affidamento diretto nel rispetto dei 

principi generali di cui ai primi 12 articoli del D.lgs 36/2023 

 

Art.10 Affidamento ed esecuzione 
 

10.1 Per gli affidamenti di contratti dei lavori di importo pari o superiore a € 40.000,00 e 
inferiore a € 150.000,00, si procederà anche senza consultazione di più operatori 
economici nel rispetto del principio di rotazione.  

In tale caso, gli atti della procedura di gara per l'affidamento diretto (es. Documento 
Unico di Procedura Semplificato ai sensi dell’art. 82 del DLgs n. 36/2023) verranno 
approvati e sottoscritti dal Responsabile Unico del Progetto (RUP) con determina 
dirigenziale, mentre l’aggiudicazione verrà disposta con deliberazione approvata dal 
Direttore Generale. Laddove, in ragione della tipologia dei lavori richiesti, non sia già 
stato individuato il fornitore con il quale procedere ad affidamento, il RUP procederà, 
preventivamente all'affidamento, all'individuazione del fornitore tramite manifestazione 
di interessi e nel caso in cui più operatori economici manifestino interesse, pubblicherà 
una procedura di richiesta di preventivi, con confronto competitivo, in piattaforma 
S.in.tel, ai sensi del comma 450 art. 1 della Legge 296/2006, così come modificata dalla 
Legge 145/2018. 

10.2 Per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 40.000,00 e inferiore a € 
150.000,00, l’ATS può procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita 
autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 28 
dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico europeo 
(D.G.U.E.), dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt. 
94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti (art. 100 D.lgs. n. 
36/2023). I controlli sull'aggiudicatario verranno esperiti, come in via ordinaria, per ogni 
procedura prevedendo tutti i controlli di rito. 

10.3 Il contratto in ogni caso contiene espresse, specifiche, clausole, che prevedano, in caso 
di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione 
dello stesso, l’escussione della eventuale garanzia definitiva (ove richiesta), la 
comunicazione all’ANAC e la sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante, per un periodo 
da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. Il pagamento in tal caso 
del corrispettivo pattuito sarà solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 
dell’utilità ricevuta. 

10.4 La stipulazione del contratto per gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a € 
40.000,00 e inferiore a € 150.000,00 IVA esclusa avviene con l’invio da parte dell’ATS 
all’aggiudicatario di un contratto sintetico, con l’invito alla restituzione dello stesso 
firmato digitalmente dal Rappresentante Legale della ditta aggiudicataria per poi essere 
firmato digitalmente anche dal Direttore Generale dell’ATS e rispedito alla medesima. 
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10.5 Tutte le eventuali spese per la stipulazione del contratto (bolli, registrazione, copie, etc.) 
sono a carico dell’aggiudicatario. 

10.6 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 
Titolo IX – Lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 IVA esclusa e inferiore a 

€ 1.000.000,00 IVA esclusa – Procedura Negoziata senza bando con invito 

di almeno 5 operatori economici 

Art.11 Affidamento ed esecuzione 

11.1 Per gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 e inferiore a € 
1.000.000,00, il RUP propone l'affidamento attraverso l’esperimento di una procedura 
negoziata senza bando previa consultazione di almeno 5 operatori economici. 

La procedura prenderà avvio a seguito di delibera di indizione a contrarre approvata dal 
Direttore Generale e si concluderà con la delibera di aggiudicazione sempre a firma del 
Direttore Generale. Gli operatori economici da invitare sono individuati sulla base di 
manifestazione di interessi "aperte"/indagini di mercato, che prevedono la pubblicazione 
sulla piattaforma Sintel e sul profilo del committente di un avviso, di regola per almeno 
quindici giorni, contenente i requisiti richiesti per la partecipazione, gli elementi essenziali 
del contratto, i criteri di selezione delle offerte, il valore economico a base d'asta e 
l'indicazione del RUP procedente. 

Successivamente il RUP inviterà a presentare offerta i candidati che hanno aderito alla 
manifestazione di interessi/indagini di mercato, tramite la piattaforma Sintel, approvando 
i relativi documenti di gara, che saranno poi validati anche dal Direttore Generale. 

11.2 Ove possibile gli operatori economici da consultare devono essere individuati sulla base di 
informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica, finanziaria, tecnica 
e professionale desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza. 

11.3 Per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 e inferiore a € 
1.000.000,00 IVA esclusa, l’ATS può procedere alla stipula del contratto sulla base di 
un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
DPR 28 dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico europeo 
(D.G.U.E.), dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt. 
94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti (art. 100 D.lgs. n. 
36/2023). I controlli sull'aggiudicatario verranno esperiti, come in via ordinaria, per ogni 
procedura prevedendo tutti i controlli di rito. 

11.4 La stipulazione del contratto per gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a € 
150.000,00 e inferiore a € 1.000.000,00 IVA esclusa avviene con l’invio da parte dell’ATS 
all’aggiudicatario di un contratto sintetico, comprensivo dei capitolati e del computo 
metrico estimativo (quali parte integrante del contratto) con l’invito alla restituzione dello 
stesso firmato digitalmente dal Rappresentante Legale della ditta aggiudicataria per poi 
essere firmato digitalmente anche dal Direttore Generale dell’ATS e rispedito alla 
medesima. 

11.5 I controlli sull’aggiudicatario per importi pari o superiore a € 150.000 sono effettuati come 
per le procedure ordinarie sopra soglia. In sede di presentazione delle offerte verrà 
richiesta l'autocertificazione antimafia agli operatori economici, e successivamente 
all'aggiudicazione verranno esperiti anche i relativi controlli antimafia previsti dalla L. n. 
159/2011. 

11.6 Tutte le eventuali spese per la stipulazione del contratto (bolli, registrazione, copie, etc.) 
sono a carico dell’aggiudicatario. 

11.7 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
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stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 
 

Titolo X – Lavori di importo pari o superiore a € 1.000.000,00 IVA esclusa e inferiore 

a € 5.538.000,00 IVA esclusa –Procedura Negoziata senza bando con invito 

di almeno 10 operatori economici 

 
Art.12 Affidamento ed esecuzione 

 
12.1 Per gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a € 1.000.000,00 e inferiore a € 

5.538.000,00, il RUP propone l'affidamento attraverso l’esperimento di una procedura 
negoziata senza bando previa consultazione di almeno 10 operatori economici. 

La procedura prenderà avvio a seguito di delibera di indizione a contrarre approvata dal 
Direttore Generale e si concluderà con la delibera di aggiudicazione sempre a firma del 
Direttore Generale. Gli operatori economici da invitare sono individuati sulla base di 
manifestazione di interessi "aperte"/indagini di mercato, che prevedono la pubblicazione 
sulla piattaforma Sintel e sul profilo del committente di un avviso, di regola per almeno 
quindici giorni, contenente gli eventuali requisiti richiesti per la partecipazione, gli 
elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione delle offerte, il valore economico a 
base d'asta e l'indicazione del RUP procedente; 
Successivamente il RUP inviterà a presentare offerta i candidati che hanno aderito alla 
manifestazione di interessi/indagini di mercato, tramite la piattaforma Sintel, approvando 
i relativi documenti di gara, che saranno poi validati anche dal Direttore Generale. 

12.2 Ove possibile gli operatori economici da consultare devono essere individuati sulla base 
di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica, finanziaria, 
tecnica e professionale desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza e 
concorrenza. 

12.3 Per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 1.000.000,00 IVA esclusa e 
inferiore a € 5.538.000,00 IVA esclusa, l’ATS può procedere alla stipula del contratto sulla 
base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli 
effetti del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico 
europeo (D.G.U.E.), dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui 
agli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti (art. 100 D.lgs. 
n. 36/2023). I controlli sull'aggiudicatario verranno esperiti, come in via ordinaria, per 
ogni procedura prevedendo tutti i controlli di rito. 

12.4 La stipulazione del contratto per gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a € 
1.000.000,00 e inferiore a € 5.538.000,00 IVA esclusa avviene con l’invio da parte 
dell’ATS all’aggiudicatario di un contratto sintetico, comprensivo dei capitolati e del 
computo metrico estimativo (quali parte integrante del contratto) con l’invito alla 
restituzione dello stesso firmato digitalmente dal Rappresentante Legale della ditta 
aggiudicataria per poi essere firmato digitalmente anche dal Direttore Generale dell’ATS 
e rispedito alla medesima. 

12.5 I controlli sull’aggiudicatario per importi pari o superiore a € 1.000.000,00 IVA esclusa e 
inferiore alle soglie di rilevanza europea sono effettuati come per le procedure ordinarie 
sopra soglia. In sede di presentazione delle offerte verrà richiesta l'autocertificazione 
antimafia agli operatori economici, e successivamente all'aggiudicazione verranno esperiti 
anche i relativi controlli antimafia previsti dalla L. n. 159/2011. 

12.6 Tutte le eventuali spese per la stipulazione del contratto (bolli, registrazione, copie, etc.) 
sono a carico dell’aggiudicatario. 

12.7 Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non si applica il termine dilatorio di 
stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto. 
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Titolo VII – Norme finali 

 
Art. 13 – Affidamento dei Lavori mediante utilizzo dell’appalto integrato 

13.1 Per “appalto integrato” s’intende l’affidamento della progettazione e dell’esecuzione dei 
lavori al medesimo operatore economico.  
Ai sensi dell’articolo 44, la stazione appaltante, può stabilire che il contratto abbia per 
oggetto la “progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori” sulla base di un 
progetto di fattibilità tecnico-economica approvato (ad esclusione degli appalti per 
le opere di manutenzione ordinaria), motivando tale scelta con riferimento alle esigenze 
tecniche, tenendo conto di eventuali scostamenti di costo nella fase esecutiva rispetto a 
quanto contrattualmente previsto. 

 
13.2 Gli operatori economici devono possedere i requisiti prescritti per i progettisti, devono 

avvalersi di progettisti qualificati da indicare nell’offerta o partecipare in 
raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione (anche mediante l’uso di 
metodi e strumenti digitali per la gestione informativa mediante modellazione). 

Art. 14. Liquidazione e pagamento dei servizi e delle forniture 

14.1 Il pagamento dei corrispettivi convenuti avviene entro trenta giorni dall’accertamento da 
parte del Direttore dell’Esecuzione del Contratto dell’ATS o del Responsabile del Servizio 
richiedente, della regolare esecuzione delle prestazioni o forniture previste. Il Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto dispone per l’accertamento di trenta giorni dalla data di 
ricevimento da parte dell’ATS di regolare fattura. 

 
14.2 Le fatture sono liquidate dal competente ufficio. La liquidazione consiste nel riscontro tra 

quanto ordinato e le prestazioni rese relativamente a quantità, qualità, prezzi, termini e 
modalità di consegna, regime fiscale, osservanza di eventuali altre condizioni di 
fornitura/servizio. 

14.3 Il pagamento delle fatture verrà effettuato dalla S.C. Gestione S.C. Bilancio – 
Programmazione finanziaria e contabilità secondo le norme in uso. 

Art. 15 Contabilità e liquidazione dei lavori 

15.1 Le spese per lavori sono liquidate dal Responsabile della S.C. gestione Tecnico 
Patrimoniale dopo aver approvato il SAL (stato avanzamento lavori) con determina 
dirigenziale, il conto finale e il certificato di regolare esecuzione o il collaudo, a seguito di 
presentazione al RUP dei documenti contabili redatti dal direttore dei lavori, secondo 
quanto previsto dal decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49/2018 
s.m. e i..  

15.2 Il pagamento dei corrispettivi convenuti avviene entro trenta giorni dall’accertamento da 
parte del Direttore dell’Esecuzione del Contratto dell’ATS o del Responsabile del Servizio 
richiedente, della regolare esecuzione delle prestazioni o forniture previste. Il Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto dispone per l’accertamento di trenta giorni dalla data di 
ricevimento da parte dell’ATS di regolare fattura. 

15.3 Le liquidazioni potranno essere effettuate anche in acconto, restando comunque esclusa 
qualunque forma di anticipazione rispetto al SAL, compresa qualunque anticipazione nei 
limiti previsti nella normativa di specie. 

15.4 Il pagamento delle fatture verrà effettuato dalla S.C. Gestione S.C. Bilancio – 
Programmazione finanziaria e contabilità secondo le norme in uso. 
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Art. 16 Responsabile Unico del Progetto, Direttore dell’esecuzione del contratto   e 
Responsabili di fase 

16.1 Il nominativo del RUP è indicato nella documentazione di gara e/o nel provvedimento di 
indizione e in ogni caso nel provvedimento di aggiudicazione. Per i compiti e le funzioni 
del Responsabile Unico del Progetto si rinvia alle specifiche disposizioni contenute nell’art. 
15 del D.lgs. n. 36/2023 e nell’allegato I.2 allo stesso. Il RUP, nell’espletamento delle sue 
funzioni, può avvalersi del supporto amministrativo dei funzionari/assistenti 
amministrativi della S.C. Gestione Tecnico Patrimoniale e della S.S. Gestione acquisti 
provveditorato economato. Nel caso in cui il RUP si avvalga di un consulente tecnico, il 
nominativo dello stesso deve essere indicato negli atti di gara. Ai sensi dell’art. 51 del 
D.Lgs n. 36/2023, il RUP può partecipare alla commissione giudicatrice anche in qualità 
di Presidente. 

16.2 Nel medesimo atto o in uno successivo, se possibile, viene individuato il Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto (DEC) o Direttore dei Lavori (DL). Per i compiti e le funzioni 
del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) si rinvia alle specifiche disposizioni 
contenute nell’art. 114 del D.lgs. n. 36/2023 e nell’allegato II.14 allo stesso. Qualora il 
RUP non possegga competenze tecniche specifiche o in caso di lavori, lo stesso può 
avvalersi di un consulente tecnico. 

16.3 I Responsabili dei Servizi richiedenti l’approvvigionamento di beni/servizi sono tenuti a 
predisporre, con il supporto della S.C. Gestione Tecnico Patrimoniale, la documentazione 
tecnica (es. Capitolati Tecnici) necessaria. 

16.4 In caso di complessità della procedura, Il RUP può avvalersi di uno o più responsabili di 
procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione e di un 
responsabile di procedimento per la fase di affidamento (Responsabili di fase). Le 
relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme 
restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP. 

16.5 Ai sensi dell’articolo 114, comma 8, del codice, il direttore dell’esecuzione deve essere 
diverso dal RUP nei contratti di servizi e forniture di particolare importanza, per 
qualità o importo delle prestazioni (Allegato II.14 D.lgs n. 36/2023). Sono considerati 
servizi di particolare importanza, indipendentemente dall’importo, gli interventi 
particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico, le prestazioni che richiedono 
l’apporto di una pluralità di competenze, gli interventi caratterizzati dall’utilizzo di 
componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per 
quanto riguarda la loro funzionalità e i servizi che, per ragioni concernente l’organizzazione 
interna alla stazione appaltante, impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa 
da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento. A titolo esemplificativo 
sono considerati “servizi di particolare importanza” i: 

a) servizi di telecomunicazione; 
b) servizi finanziari, distinti in servizi assicurativi e servizi bancari e finanziari; 
c) servizi informatici e affini; 
d) servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri contabili; 
e) servizi di consulenza gestionale e affini; 
f) servizi di pulizia degli edifici e di gestione delle proprietà immobiliari; 
g) eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfestazione e servizi analoghi; 
h) servizi alberghieri e di ristorazione; 
i) servizi legali; 
l) servizi di collocamento e reperimento di personale; 
m) servizi sanitari e sociali; 
n) servizi ricreativi, culturali e sportivi. 

Sono considerate forniture di particolare importanza le prestazioni di importo superiore a 
500.000 euro.  
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16.6 Di norma, vengono individuati i seguenti DEC in caso di beni e servizi: 

− ICT, il Responsabile o referente del SIA; 
− pulizia, lavanderia e rifiuti speciali, il Responsabile o il referente della Direzione 

delle Professioni Sanitarie e Sociali; 
− vigilanza, un operatore della S.C. Gestione Tecnico Patrimoniale – settore       tecnico 

patrimoniale; 
− sanitari, il Direttore del Servizio Farmaceutico; 
− veterinari, il Direttore di un Servizio del Dipartimento Veterinario o il Direttore 

del Dipartimento veterinario; 
− per laboratorio, il Responsabile del Laboratorio; 
− di comunicazione, il Responsabile dell’Area Comunicazione e Relazioni Esterne; 
− economali, un funzionario della S.S. Gestione Acquisti Provveditorato 

Economato – settore   gare o ordini; 
− tecnici, un funzionario della S.C Gestione Tecnico Patrimoniale – settore tecnico- 

patrimoniale; 
− altri: responsabile del servizio richiedente. 

16.7 Per l’esecuzione dei contratti previsti dal presente articolo la stazione appaltante può 
nominare, su indicazione del direttore dell’esecuzione e sentito il RUP, uno o più assistenti 
con funzioni di direttore operativo per svolgere, su espressa disposizione del direttore 
dell’esecuzione, ogni utile e complementare compito rientrante nel novero delle funzioni 
attribuite a quest’ultimo. 

16.8 In caso di lavori, il Direttore dei lavori può essere individuato in un operatore della S.C. 
Gestione Tecnico Patrimoniale - settore tecnico-patrimoniale o esterno. 

Art. 17 Codice Identificativo di gara, CUP e tracciabilità dei flussi finanziari 

17.1 Alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici 
in seguito all’adozione del nuovo codice dei contratti pubblici, l’Articolazione Organizzativa 
competente per il supporto al RUP, provvede al perfezionamento del Codice Identificativo 
di Gara (C.I.G.) sulla Piattaforma di approvvigionamento digitale scelta, secondo le 
modalità previste dalla stessa. 

17.2 Il C.I.G., ove disponibile, dovrà essere riportato sui documenti di gara, unitamente al CUP 
in caso di investimenti. 

17.3 Le procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture di cui al presente Regolamento 
sono soggette agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 testo vigente 
della Legge n. 136/2010. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 comma 
1 della L. n. 136/2010, gli strumenti di pagamento degli operatori economici dovranno 
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il C.I.G e il CUP ove presente. 

17.4 L’aggiudicatario dovrà fornire gli estremi identificativi relativi al proprio conto corrente 
dedicato, o ad altri strumenti di pagamento idonei ad assicurare la piena tracciabilità delle 
operazioni, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli 
stessi. 

 

Art. 18 Contributo ANAC 

18.1 La Stazione Appaltante è tenuta, in base alla legge n. 266/2005, a contribuire alle spese 
di funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. Gli importi di contribuzione sono 
soggetti ad aggiornamento ed indicati in Deliberazioni ANAC pubblicate sul portale 
dell’ANAC. 
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Art. 19 Trattamento dei dati 

19.1 I dati richiesti sono utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente connesse e 
strumentali ai fini concorsuali e contrattuali, come previsto dal D.Lgs. n. 36/2023. 

19.2 Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento UE 2016/679, il 
trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto della normativa vigente. L’informativa 
completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 è 
consultabile sul sito web di ATS Bergamo all’indirizzo: https://www.ats-bg.it/privacy-
aziendale. 

19.3 Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia di Tutela della Salute di Bergamo con sede in 
Via Gallicciolli n. 4 - 24121 Bergamo. 

 
Art. 20 Esclusione automatica delle offerte anomale 
 
20.1 Nel caso di aggiudicazione, con il criterio del prezzo più basso, di contratti di appalto di 

lavori o servizi di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea che non presentano un 
interesse transfrontaliero certo, la Stazione Appaltante prevede negli atti di gara 
l'esclusione automatica delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte 
ammesse sia pari o superiore a cinque. L’esclusione automatica non si applica nei casi di 
affidamento diretto di lavori/forniture e servizi ex art. 50 comma 1, lettere a) e b).  

In ogni caso la Stazione Appaltante può valutare la congruità di ogni altra offerta che, in 
base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

20.2 La stazione appaltante indica negli atti di gara il metodo per l’individuazione delle offerte 
anomale, scelto fra quelli descritti nell’allegato II.2 del D.Lgs n. 36/2023, ovvero lo 
seleziona in sede di valutazione delle offerte tramite sorteggio tra i metodi compatibili 
dell’allegato II.2. 

Art. 21 Modifica dei contratti in corso di esecuzione e varianti in corso d’opera 

21.1 Per i contratti relativi a Lavori Pubblici, è consentito ricorso alla variante ex art. 120 del 
D.Lgs n. 36/2023, nel caso di assenza del progetto di fattibilità antecedente all’inizio 
dell’attività da svolgere. 

21.2 Per i contratti relativi a servizi o forniture, sono consentite modifiche ai contratti d’appalto, 
nel caso in cui siano emersi elementi correttivi del fabbisogno nascenti da situazioni non 
dipendenti dalla Stazione Appaltante. 

Art.  22 Rinvio 
 
22.1 Per quanto non espressamente previsto e disciplinato nel presente regolamento, si rinvia 

alla vigente normativa nazionale e regionale in materia di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, al Codice Civile, alla Legge n. 241/1990, in quanto direttamente 
applicabili, nonché ai vigenti Regolamenti dell’Agenzia e alla giurisprudenza consolidata in 
materia, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del D.Lgs n. 36/2023. 

Art. 23 Modifiche 
 

23.1 Qualora nel corso di validità del presente regolamento dovessero modificarsi le disposizioni 
nazionali e/o regionali che disciplinano il suo contenuto, anche le relative disposizioni che 
fossero divenute incompatibili con la normativa sopravvenuta, si intendono formalmente 
abrogate e automaticamente sostituite con le norme nazionali e/o regionali sopravvenute, 
ai sensi dell’art. 15 delle Disposizioni sulla Legge in generale del Codice Civile. 

23.2 In tali casi, in attesa di formale modificazione del presente regolamento, si applica la 
normativa sovraordinata. 

 


